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Due giorni di convegno, una intensa 
discussione, per lanciare il mio 

progetto messo a punto dal se. ' 
bibliotecario nazionale: avei. 

disposizione su un terminale tu: 
il patrimonio librario nazional le 

Lettori e 
lettrici, 

il catalogo 
è questo 
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ROMA — Supponiamo che il signor X 
debba fare una ricerca sulla fortuna di 
Byron tra gli scrittori greci. Quali strade 
può percorrere oggi? Se vive in una gran
de città è già fortunato e può rivolgersi 
alla Biblioteca nazionale per consultarne 
l complicatissimi cataloghi. Poi, può cer
care tra quelli inglesi e americani che so
no molto più documentati del nostri. Infi
ne, se ha tempo davanti a sé si rivolge 
all'Istituto per il catalogo unico, chieden
do aiuto. L'istituto, come ha spiegato An
na Maria Mandino, compie un'accurata 
ricerca bibliografica nelle venti bibliote
che delle quali ha il catalogo; compulsa 
enormi libroni e, dopo qualche mese, 
manda le sue risposte. Ma alla pazienza 
certosina dei funzionari dell'istituto e alle 
attese del nostro studioso vengono a man
care i dati relativi alle 6.650 biblioteche 
disseminate sul territorio italiano. Inoltre 
se il nostro signor X avesse voluto fare 
una ricerca per soggetti, ovvero risalire 
dall'argomento all'autore del libro e non 
viceversa, si sarebbe trovato di fronte a 
difficoltà quasi insormontabili. 

Ora facciamo invecchiare il signor X di 
qualche anno, o meglio di parecchi anni 
visti i tempi lunghi del nostro paese. Lo 
ritroviamo così nella biblioteca civica di 
un piccolo centro dove, solo agendo su un 
terminale, potrà avere a disposizione il 
patrimonio librario dell'intero paese, e 
forse di altre nazioni. Fantasie avveniri
stiche? Sogni da topo di biblioteca dell'età 
elettronica? Nulla di ciò. Un progetto con
creto che va sotto la sigla di Sbn (Servizio 
bibliotecario nazionale) e che è stato illu
strato in due giorni di convegno a Roma, 
a cura dell'Istituto centrale per il catalogo 
unico, che festeggiava, in questa occasio
ne, i suoi dieci anni di vita. Gran folla di 
addetti ai lavori, centinaia di persone at
tentissime alle dimostrazioni e alle pole
miche. Del resto quando si parla di biblio
teche il successo di pubblico è assicurato. 
Segno di un interesse da parte degli ope
ratori che non cala, malgrado la situazio
ne non rosea. Segno di un lavorìo sotter
raneo che solo a stento riesce a emergere. 
Pochi infatti riescono a capire quanto im
pegno richieda un lavoro come questo, e 
come poco sia rappresentato dal risultato 
tangibile. Di un restauro si possono am
mirare infattigli smaglianti colori, resti
tuiti alla vista. Ma dell'esistenza di un 
•soggettano* non ci si stupisce, salvo no

tarne sbigottiti l'assenza. Così si scopre 
che alla Bibliografìa nazionale, chi voles
se sapere quanti sono I testi scritti dalle 
donne, dovrebbe fare I conti da solo, per
ché non c'è distinzione di sesso nella cata
logazione. Lo ricordava Bruna Baldacci 
che, insieme al Centro di documentazione 
delle donne, ha fatto una ricerca su dieci 
anni di produzione femminile In Italia, 
dal titolo *Soggetto donna». 

Chi riuscirà mai a capire, Inoltre, quan
to lavoro ci è voluto per far muovere l 
primi passi al Servizio bibliotecario na
zionale? Nuove tecnologie da studiare, da 
mettere In relazione tra di loro, da sfrut
tare per rendere sempre più semplice e 
ricco il rapporto con gli oltre cento milio
ni di libri presenti nelle raccolte pubbli
che Italiane. Secondo 11 progetto, illustra

to da Angela Vinay, direttrice del Catalo
go, ogni biblioteca dotata di strumenti 
elettronici potrà collegarsi a un computer 
centrale chiamato «indice» e mettersi in 
relazione con tutte le altre. A questo scopo 
è stato elaborato, specifica Giovanna Me
rda, vicedirettrice del Catalogo, un soft
ware* applicabile a diversi sistemi elettro
nici. Cosi da superare il maggiore ostaco
lo alla comunicazione: i differenti lin
guaggi del computer. Sono già al lavoro la 
Biblioteca nazionale di Firenze che ha im
magazzinato 8 mila titoli con questo me
todo; un gruppo di biblioteche facenti ca
po alla provincia di Ravenna e l'Universi
tà Bocconi di Milano. 

Tutto bene allora? Il signor X può guar
dare con animo sereno al suo futuro di 
studioso? Nemmeno per sogno. Perché 

come tutte le operazioni intelligenti an
che questa trova il suo limite: ed è quello 
finanziarlo. Un ministero disastroso e di
sastrato come quello del Beni culturali ha 
davvero intenzione di tirar fuori i dieci 
miliardi necessari per rendere fattibile il 
progetto? Il ministro Gullotti si è sperti
cato In elogi ai curatori del progetto, ma 
quanto a soldi è rimasto nel vago. Il diret
tore generale ai Beni librari Borzl e il sot
tosegretario Giuseppe Galasso si mostra
no sicuri, invece, che Sbn sarà una sigla 
che in capo a un decennio diventerà 11 
vanto del nostro paese. Si vedrà. 

Intanto a gloria del Catalogo unico (e in 
attesa di coordinare li Sbn) ecco troneg
giare Il primo volume del quattro o cinque 
nel quali è stato raccolto l'elenco dei libri 
editi in Italia nel '500 e conservati in 550 
biblioteche Italiane. Un catalogo che ha 
surclassato gli inglesi. I quali ultimi nel
l'elenco della Brìtish Library, finora con
siderato il più esauriente, hanno solo me
tà del titoli, presenti Invece in quello ita
liano. Piccole soddisfazioni che rendono 
più amara l'inefficienza quotidiana, im
posta da una logora amministrazione. 

Il professor Balsamo si è divertito a 
spulciarlo, il censimento, mettendolo In 
relazione con una analoga pubblicazione 
tedesca, relativa al libri editi nel '500 nei 
paesi di lingua tedesca. E ha scoperto che 
In Germania ci sono state 363 edizioni di 
Aristotele contro le 143 italiane, 172 di 
Agostino contro le 68 italiane. Certo si 
tratta di autori che in Italia avevano già 
avuto molta 'fortuna*, ma Indagini così a 
tappeto consentono analisi più dettaglia
te. Sentite questa ad esempio. Tal Franci-
scus Agricola aveva scritto un -manuale 
per I confessori e I penitenti*. DI questo 
libro furono fatte 60 edizioni. Le prime in 
Italiano, ma, dopo la controriforma, pre
valsero quelle In latino. 'Evidentemente, 
la riforma luterana e gli sconvolgimenti 
che portò spinsero la Chiesa a indottrina
re bene più I confessori che i confessi* 
commenta 11 professor Balsamo. 

Lo studio accurato di un catalogo può 
portare a scoperte impensabili, può essere 
un'avventura davvero eccitante. Soprat
tutto, diceva 11 professor Balsamo, se ap
plicata al '500, un'epoca di vera rivoluzio
ne culturale. L'invenzione della stampa, 
Infatti, fu una svolta tecnologica pari a 
quella elettronica attuale. Riuscirà l'Ita
lia a usarla per un nuovo Rinascimento? 

Matilde Passa 

Cianuro a Michele Sindona 
nistrato un antltodo. Idros-
sido di balanina. La soprav
vivenza del moribondo di
penderà dal suo effetto. E 
aggiunge: sono stati seque
strati materiali trovati in 
carcere, la magistratura è 
stata avvertita. 

Ripercorriamo la cronaca 
di queste ore. Qualche minu
to prima delle 9 un'ambu
lanza, scortata da guardie 
carcerarie, giunge all'ospe
dale civico. A bordo c'è Mi
chele Sindona. Appena mez
z'ora prima la guardia che lo 
sorvegliava a vista lo aveva 
visto accasciarsi per terra, 
subito dopo aver fatto cola
zione. Proprio la rapidità del 
collasso aveva immediata
mente condotto medici e In
quirenti a privilegiare l'ipo
tesi del cianuro. 

Sindona viene immediata
mente ricoverato nella sala 
di sicurezza del reparto ria
nimazione, quella riservata 
ai detenuti, nella quale un 
paio di anni fa giunse infin 
di vita Giovanna Massa, la 
fidanzata di Peci strangolata 
durante l'ora d'aria. L'anzia
no ex finanziere che ha ora 
CG anni, è in stato di «coma 
profondo ariflessivo». A giu
dizio del primario anestesi
sta, Luigi Paleari, si tratta di 
coma irreversibile. Mezz'ora 
più tardi, Sindona è colto da 

un arresto cardiaco; gli viene 
praticata un'iniezione Intra-
cardlaca di adrenalina, e 11 
battito riprende. Si manter
rà più o meno regolare per 
tutto il corso della giornata. 
L'origine del coma: problemi 
cardiovascolari dipendenti 
da un non meglio Identifi
cato • fatto cerebrale». Sono 
In corso - aggiunge 11 dottro 
Nlcroslnl — esami tossicolo
gici, non se ne conosce anco
ra 11 risultato. Esami tossico
logici: perchè? Il dottor Nl
croslnl afferma che in casi 
del genere è una procedura 
del tutto normale, di routine. 
E avverte di non tirare con
clusioni avventate. 

Davanti alla porta a vetri 
del reparto rianimazione, nel 
breve corridoio circolare che 
corre come un anello attorno 
alla cappella, sta ritto un ca
rabiniere con mitra Imbrac
ciato. Nel corso della giorna
ta, col crescere della folla di 
giornalisti, altri se ne ag
giungeranno. A rinforzo del 
piantone si colloca un matu
ro maresciallo, militi comin
ciano a circolare nel corri
doio e nel cortili adiacenti. 
Verso te 15 giunge a sirene 
spiegate una pattuglia della 
polstrada: porta dal centro 
antiveleni di Milano l'antlto-
do chiesto d'urgenza, non 
appena il risultato del primi 

risultati tossicologici dà il 
temuto segnale della presen
za di veleno. 

Si dispongono esami di ve
rifica ma Intanto un'altra 
analisi ha fatto cadere la 
versione «di facciata» adotta
ta prudenzialmente a benefi
cio della stampa: la puntura 
lombare ha escluso la possi
bilità di un ictus cerebrale o 
di una emorragia interna. 

Nella camera di Sindona si 
avvicendano parenti e avvo
cati. Il primo a giungere è 
Oreste Domlnlonl, Il legale 
che si era battuto al processo 
per evitargli quell'ergastolo 
che la corte d'assise ha pro
nunciato appena due giorni 
fa. È a lui che 11 direttore del 
carcere ha telefonato nel 
momento In cui Sindona ve
niva ricoverato. Dominloni 
mercoledì aveva visto Sindo
na: «Era lucido, battagliero. 
Aveva sopportato bene 11 col
po della condanna», dice. 
Proprio Dominloni, Ieri, ha 
immediatamente avvertito 11 
genero Piersandro Magnonl, 
che giunge subito dopo con 
Marco, il figlio. La moglie 
arriverà più tardi, verso le 
14,30. Nessuno è riuscito a 
vederla. Il figlio Nino, coin
volto nell'inchiesta che ha 
portato alla condanna del 
padre, è a Bruxelles, il suo 
arrivo si annuncia per la se

rata. La figlia Maria Elisa si 
trova a New York, è stata av
vertita. 

Nessuno di loro aveva vi
sto 11 congiunto dopo la pro
nuncia del verdetto di con
danna. Ora sfilano davanti a 
lui, che dal mattino non è più 
uscito dallo stato di Inco
scienza, che non riconosce 
nessuno. Anche il professor 
Giuseppe Carboni, che con 
Oreste Domlnlonl l'ha assi
stito durante 11 processo, lo 
rivede ora per la prima volta, 
dopo quella lunga, battaglie
ra autodifesa pronunciata 
prima che l giudici si ritiras
sero in camera di consiglio. 
Avrebbe dovuto Incontrarlo 
oggi in carcere, per studiare 
con lui le linee di difesa in 
vista del processo d'appello. 
SI ferma pochi minuti nella 
camera dove 11 suo cliente 
giace, nudo, coperto da un 
lenzuolo. Intubato e Inco
sciente. Quando esce è visi
bilmente scosso. 

Anche Carboni, come Do
minion), come Magnonl, ri
petono la versione dell'ictus 
cerebrale: forse rispettano la 
consegna, forse davvero non 
sanno, neanche loro, quale 
gravissima ipotesi sta Intan
to prendendo corpo. 

E soltanto le 18,30 che la 
versione dell'avvelenamento 
viene avallata. Ne parla 11 so

stituto procuratore della Re
pubblica di Voghera France
sco De Socio: «Date le carat
teristiche del malore e la 
particolare rapidità nel so
praggiungere del coma — di
ce — si potrebbe pensare ad 
un avvelenamento da cianu
ro di potassio». E gli Interro
gativi si moltipllcano. 

La parola ora è alla magi
stratura. Il dottor De Socio 
che è stato Investito dell'in
chiesta, dice anche di aver 
preso In consegna le carte di 
Sindona, in particolare alcu
ne lettere pronte per essere 
spedite. Ma, dichiara, non le 
ha ancora esaminate. Forse 
si troverà In esse una Indica
zione risolutrice? Un'inten
zione espressa di suicidio? O 
una riconferma del timore di 
essere ucciso che già ripetu
tamente, In passato, 11 ban
chiere aveva rivelato? 

Ogni ipotesi è possibile. 
Ma e certo che per oggi non 
si saprà nulla: il dottor De 
Socio è il solo magistrato del
la procura di Voghera, da 
quando Slml De Burgls è sta
to sospeso per ragioni di ma
fia. Per questa mattina ha In 
calendario un'udienza, per 11 
pomeriggio un interrogato
rio In carcere, a Vercelli. 
L'inchiesta non farà certo 
passi avanti fino a domani. 

Paola Boccardo 

non c'è stato nulla da fare». 
A seguito del violentissimo 
urto l'Alfetta è finita in una 
scarpata. 

La giornata di ieri era già 
iniziata all'insegna della 
tensione, anche se polizia e 
carabinieri erano riusciti fi-
noalle prime ore del pome
riggio a tenere la situazione 
sotto controllo. Ormai da Pa
lermo si va solo a Trapani. 
Ormai da Palermo si va solo 
a Trapani. È come se l'intera 
Sicilia si fosse spezzettata in 
un gigantesco arcipelago do
ve i singoli atolli non comu
nicano più fra di loro. La 
protesta degli abusivi si è 
inasprita. Il •contagio» da 
blocco stradale, alimentato 
indirettamente anche dal
l'intransigenza governativa, 
dilaga per tutta la regione. 
Migliala di persone abban
donano i campi, le scuole, gli 
uffici, 1 negozi, decine di pic
cole fabbriche. Si riversano 
per le strade, ad ogni svinco
lo che rivesta Importanza 
strategica. Innalzano barri
cate agli ingressi dei paesi, 
con alberi trasportati a spal
la, pile di copertoni bruciac
chiati, vecchi materassi, au-

Palermo 
totrenl con rimorchio posti 
di traverso. E da ieri è stata 
presa di mira anche la rete 
ferroviaria, nel tratto Ba-
gheria-Flcarazzi (alle porte 
di Palermo, col risultato che 
i grandi convogli del conti
nente si sono ritrovati in un 
vicolo cieco). 

I pannelli delle «centrali* 
di polizia, carabinieri e vigili 
urbani segnalano tanti gi
ganteschi giri dell'oca dove 
per ora — senza speranze 
Immediate — vagano mi
gliaia e migliala di automo
bilisti. Il presidente della Re
gione siciliana, il democri
stiano Rino Nlcolosl, accom
pagnato dall'assessore al 
territorio, 11 socialista Salva
tore Piacenti è giunto a Ro
ma, a bordo di un aereo spe
ciale, per partecipare ad un 
vertice sulla situazione del
l'ordine pubblico convocato 
dal ministero degli Interni 
Scalfaro. Ma a Sala d'Ercole 
Intanto, i deputati siciliani 
discutono di un ordine del 
giorno che spinga il Parla

mento ad assumere iniziati
ve concrete per la modifica 
della legge sul condono; an
che se, con 11 passare delle 
ore, la grande protesta degli 
abusivi sembra chiamare In 
causa sempre di più 11 gover
no di Roma che quello di Pa
lermo. 

Alle 12 di ieri mattina, la
sciando Palermo, gli auto
mobilisti assistevano ad una 
situazione paradossale, visto 
l'orario. Il traffico lungo la 
via Messina-Marine, che per 
cinque chilometri attraversa 
la borgata Acqua del Corsa
ri, scorreva liscio come l'olio. 
Piccoli cortei di auto blinda
te, «volanti», «pantere», moto
ciclisti a sirene spiegate, si 
lanciavano in avanti in dire
zione Vlllabate. È da qui che 
Iniziano i tronconi autostra
dali che congiungono Paler
mo con Messina, Agrigento, 
Caltanisetta e Catania. Fi
nita la via Marine finisce l'il
lusione. Automobilisti ac
campati ai bordi della strada 
già da parecchie ore. Le ra

dio di polizia che gracchiano 
ma più per chiedere notizie 
che per Impartire direttive 
ad un esercito di agenti e ca
rabinieri che si trova sul po
sto da diversi giorni. Anche 1 
vigili urbani, nonostante sia 
materia loio, appaiono spae
sati. Nessuno è in grado di 
offrire indicazioni precise. 

Gruppi di abitanti di Vllla
bate fanno la spola dal paese 
al mercato ortofrutticolo che 
si trova esattamente difron
te all'imbocco dell'autostra
da. Il megafono a tracolla, 
un giovane disoccupato 
(«vengo da Bagheria a piedi», 
ci tiene a precisare), porta le 
ultime notizie: non si passa 
da Misilmeri, non si passa da 
Baucina, non si passa da Ca-
steldaccia, sono isolati Priz-
zi, Marineo, Belmonte Mez-
zagno. 

Insieme a un collega tro
viamo un passaggio di fortu
na su un auto «civetta* che ci 
condurrà alle porte di Ca-
steldaccla. Tremila abitazio
ni abusive, migliala gli abi
tanti in strada. Barricate 
consistenti. Esasperazione: 
vengono sgonfiate le gomme 
di alcune auto posteggiate. 
Slogans: i soliti, ma ormai da 

quattro giorni. Gli emigrati 
che tornano dalla Germania 
e costruiscono una casetta 
«abusiva» non sono frutto 
dell'invenzione dei giornali, 
e adesso si ritrovano per 
strada, con moglie e nidiate 
di bambini. «Ognuno di noi 
— è il giudizio comune — in 
questo paese ha qualcosa da 
sanare. L'oblazione è giusta, 
ma per gli speculatori, non 
per noi che siamo stati co
stretti all'abusivismo dalla 
necessità». Volteggia un eli
cottero. Il clima è pesante. 
Nuvoloni di fumo si sprigio
nano da alcuni copertoni ac
catastati. «La situazione per 
ora è sotto controllo — mi di
ce un ufficiale del carabinie
ri — ma nessuno può pensa
re di lasciarla incancrenire. 
Speriamo che questi nuvolo
ni di fumo li vedano presto 
anche a Roma». Questa mat
tina a Caltanisetta, i sindaci 
siciliani faranno il punto. Si 
discuterà la proposta del sin
daco comunista di Vittoria, 
Paolo Monello di indire per 
martedì manifestazioni di 
protesta in tutta la Sicilia. 

Saverio Lodato 

gruppo — il governo deve 
chiarire in modo finalmente 
univoco, e conclusivo, il suo 
punto di vista sulle possibili 
modifiche della legge sul 
condono. A questo deve ser
vire la riunione della com
missione Lavori Pubblici 
convocata appunto per lu
nedì mattina su decisione 
del presidente della Came
ra. La maggioranza gover
nativa non pub continuare a 
presentarsi nelle vesti più 

Condono edilizio 
diverse, con posizioni tra lo
ro palesemente contraddit
torie. Dopo la riunione di lu
nedì mattina, e a seconda 
del suo esito, decideremo se 
chiedere un termine brevis
simo per la discussione in 
aula di un provvedimento di 
modifica della legge sul 
condono, o se insistere per 
la ripresa e la conclusione 

dell'esame in sede legislati
va in commissione. Possia
mo comunque dire che, in 
modo particolare per effetto 
della nostra iniziativa, la si
tuazione parlamentare si è 
sbloccata e che è assoluta
mente indispensabile evita
re la degenerazione del mo
vimento per la modifica del
la legge sul condono in for

me esasperate e violente. 
Ieri pomeriggio si era te

nuta al Senato una riunio
ne, alla quale hanno parte
cipato il ministro degli In
terni Scalfaro, il ministro 
per gli Affari regionali Vlz-
zlnl, il ministro dei Lavori 
pubblici Nicolazzi, 11 sotto
segretario alla presidenza 
del Consiglio Amato e il pre
sidente della Regione sici
liana Rino Nlcolosl. Vlzzlnl 
ha riferito ai giornalisti che 

gli aspetti della protesta re
gistratasi in Sicilia contro la 
legge, sono stati esaminati 
al ministero degli Interni. «I 
riflessi sull'ordine pubblico 
— ha detto — presentano 
caratteri di gravità». Più 
tardi, un comunicato della 
presidenza del Consiglio fa
ceva sapere che il governo 
«chiederà la convocazione 
urgente della commissione 
Lavori pubblici della Came
ra per esaminare la situa
zione del condono». 

essere già intervenuto sul 
governo per una rapida con
clusione della verifica, «an
che per la funzionalità delle 
istituzioni parlamentari*. 

Nelle stesse ore, il governo 
era costretto a porre alla Ca
mera la questione di fiducia 
— provocando la rivolta dei 
deputati democristiani — 
sul nuovo decreto dell'Irpef: 
la otteneva, naturalmente, 
ma subito dopo, nello scruti
nio segreto per la conversio
ne in legge del provvedimen
to, almeno una cinquantina 
di parlamentari dissidenti 
abbandonavano le file della 
maggioranza per votare con
tro. 

•La solita dotazione di 
franchi tiratori, come d'abi
tudine», ironizzava Craxi 
tornandosene verso Palazzo 
Chigi a braccetto con De Mi
ta, per riprendere il colloquio 
interrotto dal voto a Monte
citorio. E dal piano nobile 
della Presidenza il segretario 
della De sarebbe riapparso 
solo tre ore dopo, visibilmen
te stanco e tirato in viso: dif
ficile dire se per la lunghezza 
dell'incontro (dalle 17 alle 
21) o per il suo esito. Dalle 
sue dichiarazioni si è capito, 
comunque, che nonostante 
le ripetute pressioni perché 
•l'iniziativa promossa dalla 
De si concluda In tempi rapi
di*. nemmeno su questo De 
Mita è riuscito a spuntare 
nulla più di un impegno La 
data dell'incontro collegi* le 

De Mita da Craxi 
non è stata infatti ancora fis
sata, e i giornalisti che insi
stevano sono stati invitati 
dal leader de a «rivolgersi al 
medico di Martelli», che giu
sto ieri — alla vigilia dell'in
contro con Craxi — è caduto 
ammalato. Il «vertice* si ter
rà alla sua guarigione forse 
all'inizio della settimana 
prossima. Ma Craxi ha già 
avvertito, Ieri sera, che «non 
sarà quello decisivo», anzi so
lo «Il primo di una serie per 
dipanare la matassa». 

L'unico punto su cui De 
Mita si è lasciato strappare 
qualcosa di più dai cronisti, 
riguarda la pretesa dell'al
ternanza. «La coalizione è 
fondata su questo principio 
— ha detto —. Anzi, una del
le ragioni di questa coalizio
ne è l'affermazione di questo 
principio (ovvio riferimento 
all'insediamento di Craxi a 
Palazzo Chigi. n.d.r.y. Il prin
cipio c'è e, qualora si dovesse 
dar vita a un nuovo governo. 
esso va realizzato». Ma ne ha 

Rarlato con Craxi? De Mita 
a preso e se ne è andato. In 

vece sua ha risposto il presi
dente del Consiglio, con un 
sonoro no. «L'esame dell'at
tività di governo è cosa di
versa dall'esame dei principi 
generali. Ci stiamo occupan-

o dell'attività politica e pro
grammatica di governo». 

Tuttavia, toni e argomenti 
del colloquio di Ieri sera si 
possono Immaginare senza 
troppi sforzi di fantasia. Per 
quanto il leader de abbia ne
gato — dinanzi alle ruvide 
reazioni socialiste — di aver 
mai proposto un «patto di 
ferro* di durata settennale, 
appare comunque fuori di 
dubbio che la De annetta al
la verifica un valore eminen
temente politico, di «chiari
mento» insomma degli obiet
tivi coltivati dal Psi e di ras
sicurazione sulle intenzioni 
socialiste nei rapporti a sini
stra. 

Una risposta netta su que
sti due punti appare essen
ziale per De Mita, impegnato 
in una campagna congres
suale ben diversa dalla mar
cia trionfale che egli si era 
immaginato. Non e un caso 
che i mugugni democristiani 
sulla «debolezza della leader
ship* del partito si vadano 
moltipllcando in questi gior
ni (fino a esplodere nell'as
semblea straordinaria prete
sa ieri dai deputati della De). 
E un De Mita che, dopo aver 
avviato la verifica «alla gari
baldina», fosse costretto a 
presentarsi al congresso con 
un pugno di mosche, si tro
verebbe di fronte un'opposi
zione irrobustita dai suol 
stessi Insuccessi. 

D'altro canto, l'atteggia
mento neutrale, o addirittu
ra pro-Craxi, assunto dai 
partiti «laici minori* rende 
chiaro al segretario de che 
tutto quanto potrà ottenere 
è, al massimo, un compro
messo di facciata, infarcito 
magari di innocui riconosci
menti di «principio*. Come 
quello già elargito dal Psi in 
merito alla trita questione 
dell'alternanza a Palazzo 
Chigi: in linea di diritto, nul
la da eccepire alla possibilità 
che un de torni alla presi
denza del Consiglio, ma in 
punto di fatto per ora non è 
nemmeno il caso di parlarne, 
pena una rottura irreparabi
le dell'alleanza. Perciò, tutti i 
riferimenti demitiani al 
•principio* paiono più che al
tro precostituire una via di 
ritirata. 

In sostanza, dunque. la 
prua della verifica sembra 
puntare al momento verso 
un'intesa di bassissimo pro
filo, infiocchettata con molti 
nastrini «programmatici» 
(ieri la Direzione del Psdi ne 
ha tirato fuori un altro, di 
programma, che potrebbe 
riempire i prossimi 10 anni) e 
la cui sostanza si riduce, in
vece, alla spartizione di un 
ingente pacchetto di nomine 
negli enti pubblici e nella 
Rai. Va da sé che quando si 
tratta di divisione delle spo
glie, 11 braccio di ferro tra l 
«cinque* si trasforma quasi 
sempre In rissa: ma è anche 

vero che sul terreno del puro 
potere una composizione di 
interessi quasi sempre si ria
sce a trovare. Pazienza che 
gli «alleati» non riescano in
vece a trovare uno straccio 
d'accordo su una sola delle 
questioni più gravi e più ur
genti per il Paese. 

Per il condono, come si è 
visto, ci sono voluti disordini 
e incidenti seri perché la 
maggioranza si decidesse ad 
affrontare l'argomento in 
commissione. Ma la legge 
sugli espropri e la riforma 
dell'equo canone rimangono 
in alto mare, affidate a un'o
pera ancora aleatoria di ri
cucitura tra partner giunti 
all'insulto: De contro Psi, Psi 
contro Psdi, PH contro tutti. 
Non meno clamorosa la vi
cenda del decreto Irpef a 
Montecitorio, sfociata — co
me si è detto — in una mezza 
sommossa tra i parlamenta
ri de. In un'aspra assemblea 
che è stato costretto a convo
care in fretta e furia, il capo
gruppo Rognoni ha dovuto 
faticare non poco per con
vincere i suoi colleghi rilut
tanti a votare una fiducia in 
contrasto — secondo i pareri 
di molti — con la verifica in 
corso. I demitiani hanno pe
rò fatto quadrato attorno a 
Rognoni, e l'assemblea si è 
sciolta con un nulla di fatto. 
Ma la reazione dei dissidenti 
è arrivata poco dopo, nel se
greto dell'urna. 

Antonio Caprarìca 

del comunismo e li negoziato 
ma ha dimostrato di condi
videre il timore che i cento 
milioni di dollari ai contras 
avrebbero peggiorato la si
tuazione. fatto dilagare i 
combattimenti, impedito il 
raggiungimento di quella in
tesa che la maggioranza 
schiacciante dei paesi latino-
americani ritiene possibile 
solo ponendo fine alla politi
ca dell'aggressione armata 
contro li Nicaragua. 

Ma un'altra delle ragioni 
che ha spinto i democratici a 
tener duro è stata la stessa 

Reagan bocciato 
mossa compiuta da Reagan 
con 11 suo compromesso. È 
stato questo che ha dato la 
sensazione della debolezza 
del presidente e ha consoli
dato il fronte dei democrati
ci. Il voto, nonostante alcune 
defezioni del democratici, ha 
visto ben 16 repubblicani vo
tare contro Reagan. Il presi
dente in carica non è più 
dunque 11 padrone del Con

gresso. E questo, nell'anno In 
cui si svolgeranno le elezioni 
parlamentari, provocherà 
un indebolimento delle posi
zioni repubblicane. 

La Casa Bianca ha reagito 
al colpo dichiarando che 
aveva perduto una battaglia, 
ma non la guerra. Il braccio 
di ferro tra maggioranza e 
opposizione riprenderà mar
tedì prossimo al Senato e In 

quella sede l'amministrazio
ne spera di prendersi una ri
vincita, convinta, come è, 
che la maggioranza repub
blicana non si sfalderà. Se il 
plano di cento milioni di dol
lari per i contras, corredato 
dall'emendamento-compro-
messo che sospende l'invio 
delle cosiddette offensive per 
I tre mesi necessari alla mis
sione di Philip Hablb doves
se essere approvato, la Ca
mera sarebbe chiamata ad 
esprimere un nuovo voto e 

un comitato bicamerale cer
cherebbe un punto di intesa 
tra i due corpi legislativi. Per 
rincuorare i contras che deb
bono essere rimasti sconfor
tati dalla ostilità della Ca
mera a valorizzarli e a utiliz
zarli come «combattenti per 
la libertà», Reagan ha invia
to loro un messaggio di con
forto. LI Invita ad avere fidu
cia «perché 11 pubblico ame
ricano ha cominciato soltan
to ora a capire la giustezza 
della vostra causa*. 

Aniello Coppola 

Ugo Dolti 
Il savio e 
il ribelle 

Manzoni e Leopardi 
Un documentato 

confronto tra i due 
maggiori scrittori 

italiani dell'Ottocento. 
Convergenze 

tematiche e punti di 
rottura analizzati con 

limpida acutezza. 
Lite 16 000 

Luciano Barca 
Uscire da dove? 

La crisi del 
meccanismo unico 

L'analisi di un 
fenomeno tipico del 

capitalismo 
contemporaneo. 

l'intreccio tra politica 
e economia su cui si 
è fondata per gran 
parte la storia di 
questo secolo. 

Lite 12 000 

Luca Canali 
Lucrezio 

poeta della 
ragione 

Un breve e nitido 
saggio su uno dei 

maggiori poeti della 
latinità che fece della 

lucida e laica 
osservazione della 

realtà un principio di 
conoscenza e di 
altissima poesia. 

Lue 10 000 

Giacomo Mottura 
Il giuramento di 

Ippocrate 
I doveri de! medico 

nella storia 
Modificazioni, 
adattamenti. 

interpretazioni della 
formula che è alla 

base della 
professione medica: . 

una riflessione su che 
cosa significò in 

passato e che cosa 
significa oggi essere 

medico. 
Lite 12 000 

Anna e Alberto 
Oliverio 

La scienza e 
l'immaginario 

Due biologi confutano 
l'abituale 

contrapposizione tra 
cultura scientifica e 
cultura umanistica, 

studiandone le 
conseguenze nel 
mondo moderno. 

Lire 6 500 

Salvatore Colazzo 
Guida alla 

musica 
Per insegnanti della 

scuola media e 
operatori educativi 

Che cosa è la 
musica? Dalle 

risposte 
all'interrogativo di 
fondo della teoria 
della musica, le 

indicazioni di 
strategie 

pedagogiche e 
didattiche. 

Life 16500 

Carla Rodotà 
La Corte 

costituzionale 
Come e chi 

garantisce il pieno 
rispetto della nostra 

Costituzione. 
"L«yi o e*se~ 

Lire 8 500 

Oscar Di Simplicio 
Le rivolte 

contadine in 
Europa 

I grandi movimenti 
che scuotono te 

campagne nell'epoca 
moderna. 
-Leo » t>*se" 

l ir .6 500 
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